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Nel  procedimento di attestazione le Soa 
sono chiamate a verificare che i sog-

getti che intendono partecipare ad un appalto 
pubblico non abbiano in qualche modo compro-
messo, nello svolgimento di precedenti lavori, il 
loro rapporto con la Pubblica Amministrazione. 
 

Cosa si intende per reati che incidono 
sulla moralità professionale, a cui si fa riferi-
mento per i requisiti di ordine generale previsti 
dall’art. 17 del DPR 34/2000? 

 
Il requisito generale della mancanza di reati 

che incidono sulla moralità professionale ha 

dato luogo a molteplici difficoltà interpretati-

ve. Secondo concordi indicazioni del M iniste-

ro dei lavori pubblici e dell’Autorità per la vi-

gilanza sui lavori pubblici, possono essere 

compresi tutti quei reati tali da compromettere 

il rapporto fiduciario tra impresa e stazione 

appaltante, relativo al corretto adempimento 

delle obbligazioni contrattuali, che nello speci-

fico devono intendersi: quelli contro la pubbli-

ca am ministrazione (libro secondo, titolo II, 

del codice penale), l’ordine pubblico (libro 

secondo, titolo V, del codice penale), la fede 

pubblica (libro secondo, titolo VI, del codice 

penale), il patrimonio (libro secondo, titolo 

XIII, del codice penale) e, comunque, quelli 

relativi a fatti la cui natura e contenuto sono 

idonei ad incidere negativamente sul rapporto 

fiduciario con la stazione appaltante. E’ com-

pito affidato alle Soa la valutazione della gra-

vità delle singole fattispecie, le considerazioni 

su eventuali sentenze di condanna passate in 

giudicato, le recidive, tenendo in considerazio-

ne le cause di estinzione del reato previste dal 

c.p.p..   

 
Può l’impresa in corso di attestazione 

ricorrere all’autocertificazione per documentare 

situazioni riguardanti la moralità professionale? 

 
Si,  il T.U. 445/2000 in materia di semplificazio-

ne amministrativa  prevede la dichiarazione so-

stitutiva di atto notorio rilasciata dal titolare, dal 

legale rappresentante, dall’amministratore e dal 

direttore tecnico attestante l’inesistenza di senten-

ze definitive di condanna passate in giudicato per 

le quali il giudice ha disposto il beneficio della 

“non menzione” o di sentenze di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 

del c.p.p. ovvero l’elencazione di tali sentenze, e 

la dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di 

irregolarità, definitivam ente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse secondo la legislazione italiana o del pae-

se di provenienza, di errore grave nell’esecuzione 

di lavori pubblici, nonché di false dichiarazioni 

circa il possesso dei requisiti richiesti per 

l’ammissione agli appalti e per il conseguimento 

dell’attestazione di qualificazione, requisiti di 

ordine generale previsti dall’art.17 del Regola-

mento Bargone. L’interessato attesta che corri-

spondono a verità fatti da lui affermati, che non 

possono essere certificati da parte di un ufficio 

pubblico, in quanto si tratta di informazioni non 

risultanti da albi, elenchi o registri. La sottoscri-

zione della dichiarazione sostitutiva di atto noto-

rio non è più soggetta ad autocertificazione pres-

so l’ufficio comunale o il notaio, né sconta 

l’imposta di bollo. E’ sufficiente allegare in foto-

copia un documento di identità non scaduto. 
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